
«crebbe con quiete ; che mai non si era par
lato così chiaramente , e che poteva stare si
cu ro , che il negozio sarebbe ben accomodato; 
soggiungendo, che anche dai canto della re-

Iìubblica conveniva corrispondere con rimovere 
’ assedio, e con rendere i prigioni. Gli esibì 
il vicecancelliere una scrittura che conteneva 

le promesse di sua maestà e di sua altezza, stesa 
in lingua italiana, la forma della quale è qui 
posta in copia.

»  L ’ illustr. sig. vicecancelliere ha detto per 
ordine di sua maestà cesarea, che il serenissi
mo arciduca Ferdinando s’ ha dichiarato sopra 
i punti, che esso illuttris. sig. vicecancelliere 
scrisse nel consìglio di Stato; clic sua altezza 
promette a sua m aestà, che il mare resterà 
netto e libero da’ pirati di Segna, ed altri luo
ghi sotto il suo comando; e che non usciranno 
di Segna, nè di quei contorni persone per dan
neggiare la navigazione, nè i vicini sotto pena 
della vita. I ribaldi saranno assolutamente scac
ciati di Segna. Il governatore già è mutato, ed 
è persona di valore, e disinteressata; che avendo 
sua altezza dato principio a rimettere in Segna 
presidio tedesco assoldato, ovvero pagato, con
tinuerà anche ad ampliarlo,, e che non Io fa 
ora puntualmente, perchè non vuole mostrare 
d1 esserne astretta. Ma sua maestà cesarea pro
curerà assolutamente, che ciò segua, c che 
tutte le sopraddette cose sieno interamente 
eseguite, quando la serenissima repubblica ri
lascerà i prigioni, e leverà l ’assedio da lei mes
so. dovendo restare la navigazione de’commercj 
nel solito termine, e mantenuta la buona vici
nanza. Quanto alla libera navigazione del ma
re , sua altezza non meno che l* ambuseiadore 
1 ’ ha rimessa ad altra trattazione «.
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